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I PRIN denominati Michelin e Cebrosa erano stati redatti in un contesto economico che 
permetteva ipotesi di trasformazione prefigurabili sino al livello morfologico. In tale 
momento storico era infatti possibile individuare con sufficiente certezza l’interesse del 
mercato immobiliare – in quel momento ancora sostanzialmente stabile – e definire 
pertanto offerte di investimento adeguate.  
Le rigidità dettate dai progetti stessi non sembrano ora riproponibili alla luce della 
complessità della situazione economica attuale e, soprattutto, inadeguate a cogliere le 
opportunità di riuso che potrebbero progressivamente presentarsi anche in base 
all’affacciarsi di nuovi scenari di sviluppo urbano. 
Sulla base di queste considerazioni, ferme restando le valutazioni a suo tempo condivise 
nello schema di indirizzo delle “Linee guida per la trasformazione della zona nord-est”, è 
pertanto necessario che i PRIN adottati vengano ora aggiornati. Rimangono tuttavia 
confermati sia la classificazione urbanistica generale delle aree quali ZUT, sia gli indici di 
edificabilità territoriali già attribuiti. Vengono, invece, rimodulate le destinazioni d’uso 
previste al fine di favorire ulteriori possibilità di intervento. 
Ciò premesso si ritiene, pertanto, di inquadrare tali ambiti, già soggetti a PRIN, nel 
presente “Programma di Rigenerazione Urbana, Sociale e Architettonica”. 
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flussi veicolari (pubblico – privato) e banchine alberate laterali che ospitano le piste 
ciclabili bidirezionali e le fermate del mezzo pubblico. Il tracciato dei controviali laterali 
andrà progettato in relazione alle funzioni insediate. 
In particolare, per caratterizzare il ruolo di viale urbano del corso Romania andrà 
rimosso il sovrappasso ferroviario dismesso e la ridefinizione del relativo profilo stradale. 
Il corso Romania potrà assumere pertanto l’identità tipica di un boulevard, costituire 
l’asse portante e centrale delle trasformazioni, nonché quello di connessione con il 
territorio di Settimo Torinese. 
Nel corso dei lavori del workshop è stata inoltre avviata una interlocuzione, in fase di 
sviluppo ed approfondimento, tra l’Amministrazione e la comunità rumena torinese che 
ha manifestato interesse a collocare nell’ambito del processo di trasformazione il proprio 
centro di culto Ortodosso. 
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Muovendo da tali premesse si ritiene che le aree poste nel quadrante cittadino Nord – 
Est indicate nell’elaborato 4 “ Situazione fabbricativa ”, debbano inquadrarsi all’interno 
di un Programma di Rigenerazione Urbana riconosciuto ai sensi dell’art.14 della L.R. 
20/2009 e smi, finalizzato al “miglioramento della qualità architettonica, ambientale, 
energetica e sociale” necessario per avviare un processo di trasformazione. 
Tale perimetro comprende le aree già interessate dai PRIN Michelin e Cebrosa (che 
vengono ora aggiornati), quelle relative alla proposta avanzata per le aree di proprietà 
della società “Profimm 2009” (cfr elaborato 5). 
Inoltre, a seguito di una più recente interlocuzione, viene ricompresa anche l’area 
produttiva di proprietà Canale, collocata lungo strada delle Cascinette, per la quale in 
coerenza con il Programma si riconosce la necessità di prevedere un riordino fisico – 
funzionale da definire nella predisposizione del successivo provvedimento di variante. 
In relazione a quanto sopra espresso, si propone pertanto il riconoscimento del 
“Programma di Rigenerazione Urbana, Sociale e Architettonica”, individuato ai sensi del 
comma 1 dell’art.14 della L.R. 20/2009 e smi. Con l’approvazione di detto Programma 
si dà contestualmente avvio al procedimento di variante urbanistica secondo le 
procedure individuate dall’art. 17 bis, comma 5 della Legge Urbanistica Regionale con 
l’articolazione delle aree in distinti ambiti di trasformazione (ZUT) come 
precedentemente illustrato. 
Per le porzioni interessate dal Lotto 3 dell’Ambito “2.8 Romania”, per il quale si 
confermano le quantità e le destinazione d’uso già assentite, e per l’Ambito “3.4 
Cascinette” coinvolto dall’eventuale riplasmazione di tale porzione, si potrà valutare se 
procedere con un provvedimento di variante in anticipazione, riconoscendo 
nell’intervento stesso la funzione di volano per l’avvio delle trasformazioni urbaniste 
previste nel programma.    





































































5.000 PRU carta tecnica.dgn 27/11/2014 16.29.21






















































